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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi 204 - BARI

OGGETTO: PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE: INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 4 LUGLIO 2014, N. 29  “NORME PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLA VIOLENZA DI GENERE, IL SOSTEGNO ALLE VITTIME, LA PROMOZIONE DELLA LIBERTA’ E DELL’AUTODETERMINAZIONE DELLE DONNE”
Relazione illustrativa alla proposta di legge 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE
4 LUGLIO 2014, N. 29
“NORME PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLA VIOLENZA DI GENERE, IL SOSTEGNO ALLE VITTIME, LA PROMOZIONE DELLA LIBERTA’ E DELL’AUTODETERMINAZIONE DELLE DONNE”

La violenza di genere è un fenomeno complesso che ha raggiunto ormai livelli inaccettabili per la società civile tali da richiedere un forte e costante impegno istituzionale per implementare l’integrazione delle politiche e dei servizi offerti, per fornire agli attori sociali un quadro di riferimento normativo chiaro e per tenere vivo un confronto con la rete delle associazioni e delle esperienze attive in questo campo d’intervento.
L’attuale normativa vigente all’interno del territorio regionale, ovvero la Legge n. 29 del 2014 intitolata “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”, contiene una serie di disposizioni volte a contrastare e prevenire la violenza di genere attraverso:
- la previsione di interventi di sostegno, anche di natura economica, per consentire alle vittime di recuperare e rafforzare la propria autonomia, materiale e psicologica, la propria integrità fisica e la propria dignità;
- il consolidamento della rete dei servizi territoriali e il rafforzamento delle competenze di tutte le professionalità che entrano in contatto con le situazioni di violenza;
- il coinvolgimento degli operatori della comunicazione, delle istituzioni scolastiche e delle università ai fini di prevenire fenomeni di violenza e di diffondere la cultura della legalità, del rispetto delle differenze e dell’uguaglianza di diritti e doveri tra i sessi;

- il sostegno all’attività dei centri antiviolenza diffusi sul territorio.

La suddetta normativa, tuttavia, non prevedeva l’assistenza sociosanitaria alle vittime di violenza.

La legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (c.d. legge di stabilita' 2016)» all'art. 1, commi 790 e 791 ha quindi previsto l'istituzione, nelle Aziende sanitarie e ospedaliere, di un percorso di protezione a tutela delle persone vittime della altrui violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale, maltrattamenti o atti persecutori (stalking) e la definizione di apposite Linee guida nazionali, volte a rendere operativo il percorso.  Con DPCM 24.11.2017 sono state emanate le “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza”.

È quindi in conformità alle predette Linee Guida ed al fine di rendere immediatamente operativo il Percorso a protezione delle vittime di violenza che con la presente proposta si intende garantire un percorso di accoglienza-assistenza all’interno delle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso della Regione Puglia (c.d. “Percorso Rosa”) identificato al momento dell’accesso mediante l’attivazione di un codice visibile esclusivamente agli operatori sanitari coinvolti, i quali, in presenza di un caso con caratteristiche compatibili con la violenza sessuale o fisica, si adopereranno per una rapida presa in carico della vittima e per l’attuazione di un percorso clinico-assistenziale personalizzato nel pieno rispetto della privacy.
Con questo progetto legislativo, pertanto, si garantisce l’assistenza ed il sostegno alle vittime di violenza anche sotto il profilo clinico (medico e psicologico), in piena armonia con la rete dei servizi già attivi sul territorio, e si favorisce altresì lo scambio di flussi di informazione tra ASL, Giunta e Consiglio Regionale, allo scopo di monitorare costantemente gli episodi di violenza sulle donne e di analizzare l’efficacia delle misure di contrasto e di supporto previste dall’intervento normativo.

Il testo della presente proposta di legge prevede tre articoli.
Con l’art. 1 viene interamente soppressa la lettera d) del comma 1 dell’art. 5 della legge regionale n. 29/2014, in quanto tale disposizione -che attribuisce genericamente alla Regione il compito di dettare indirizzi affinché le ASL garantiscano percorsi privilegiati di accesso dedicati alle vittime di violenza e promuovano una formazione adeguata delle figure professionali impegnate nelle fasi di rilevazione, accoglienza e trattamento- viene sostanzialmente riformulata ed implementata negli artt. 2 e 3 della presente proposta di legge.
L’art. 2 rappresenta il vero fulcro della proposta di legge, poiché introduce due nuovi articoli nella legge regionale n. 29/2014, ovvero gli artt. 12-bis e  12-ter.

L’art. 12-bis disciplina l’istituzione del Percorso Rosa all’interno delle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso della Regione Puglia, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale.

Per Percorso Rosa si intende un protocollo di intervento che mira ad assicurare la massima tutela alle vittime di ogni forma di violenza sessuale o domestica mediante l’attivazione di un percorso di accoglienza-assistenza dedicato. Il personale infermieristico immediatamente dopo l’ingresso della vittima in ospedale assegna un codice identificativo aggiuntivo a quello del triage quando si sia in presenza di un caso con caratteristiche compatibili con la violenza sessuale o fisica, visibile esclusivamente agli operatori sanitari (ginecologa, pediatra, ostetrica, infermiera, psicologa e assistente sociale), che si adopereranno per una rapida presa in carico della vittima e per l’attuazione del  percorso clinico-assistenziale nel pieno rispetto della privacy.  

Spetta poi alla Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge, approvare apposite linee guida allo scopo di fornire orientamenti organizzativi e operativi alle ASL ed alle aziende ospedaliere, le quali, entro i successivi sessanta giorni, organizzano il “servizio rosa” all’interno delle proprie strutture (art. 12-ter).
Con l’art. 3 è introdotto l’art. 19-bis, il quale dispone che la Giunta regionale rendiconta periodicamente al Consiglio sull’attuazione della legge e sui risultati ottenuti in termini di contributo alla prevenzione, all’informazione e al supporto alle vittime di violenza. A tal fine, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge, presenta una relazione alla Commissione consiliare competente sullo stato di attuazione del Codice Rosa nei pronto soccorso regionali e, con cadenza biennale dall’entrata in vigore della legge, in base ai dati forniti dalle ASL, una relazione dalla quale emergano:

  - tipologia, numero e caratteristiche delle prestazioni erogate da ciascuna ASL;

  - caratteristiche dei soggetti destinatari del percorso sanitario; 

  - criticità eventualmente riscontrate nella fase di attuazione e soluzioni approntate per risolverle.

Intento della norma è, pertanto, quello di favorire lo scambio di informazioni tra ASL, Giunta e Consiglio Regionale, allo scopo di monitorare costantemente gli episodi di violenza sulle donne e di analizzare l’efficacia delle misure di contrasto e di supporto previste dall’intervento normativo.

Per garantire una maggiore trasparenza, è previsto altresì che le relazioni presentate dalla Giunta alla Commissione consiliare in merito all’attuazione del Codice Rosa nelle strutture ospedaliere regionali, unitamente agli eventuali documenti del Consiglio che ne concludono l’esame, siano pubblicate sul sito web del Consiglio regionale.
ARTICOLATO NORMATIVO
Modifiche e  integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n. 29
Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne
Art. 1

Modifica dell’art. 5, comma 1 lett. d), della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29

La lettera d) del comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 4 luglio 2014 n. 29 è soppressa.
Art. 2
Introduzione degli articoli 12-bis e  12-ter nella legge regionale 4 luglio 2014, n. 29
Dopo l’articolo 12 della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 sono aggiunti i seguenti articoli:

“ Art. 12-bis- Istituzione del Percorso Rosa
1. La Regione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale, istituisce nelle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso il Percorso Rosa.
2. Per Percorso Rosa si intende un protocollo di intervento, che mira ad assicurare la massima tutela alle donne vittime di ogni forma di violenza sessuale o domestica mediante l’attivazione di un percorso di accoglienza-assistenza dedicato.

3. Oltre al codice di triage,  al momento dell’accesso al pronto soccorso verrà assegnato dal personale infermieristico un identificativo di Percorso visibile esclusivamente agli operatori sanitari, che si adopereranno per una rapida presa in carico della vittima e per l’attuazione del percorso clinico-assistenziale nel pieno rispetto della privacy.  
Art. 12-ter- Linee Guida regionali
1. In conformità a quanto stabilito nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 novembre 2017 “Linee guida nazionali per le Aziende sanitarie e le Aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza” la Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, approva apposite Linee guida rivolte alle Aziende sanitarie locali ed a quelle ospedaliere, in cui sono definiti:

a) i percorsi e le procedure di accoglienza e presa in carico della vittima di violenza;

b) i protocolli organizzativi ed operativi di rete, che garantiscano il raccordo e la comunicazione tra la struttura sanitaria e ospedaliera ed i servizi generali e specializzati nella prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne presenti sul territorio di riferimento;

b) gli strumenti di monitoraggio del fenomeno della violenza maschile contro le donne;

c) le attività di formazione e aggiornamento del personale, incluso quello convenzionato. 

2. Le singole aziende sanitarie locali e ospedaliere, entro sessanta giorni dall’emanazione delle Linee Guida regionali,  organizzano il servizio di cui all’articolo 1.”
Art. 3
Introduzione dell’ articolo 19-bis nella legge regionale 4 luglio 2014, n. 29
Dopo l’articolo 19 della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 è aggiunto il seguente articolo:

“Art. 19-bis- Clausola valutativa
1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio sull’attuazione della presente legge e sui risultati ottenuti in termini di contributo alla prevenzione, all’informazione e al supporto alle vittime di violenza. A tal fine, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge, presenta una relazione alla Commissione consiliare competente sullo stato di attuazione del Percorso Rosa nelle strutture ospedaliere regionali e, con cadenza biennale dall’entrata in vigore della legge, in base ai dati forniti dalle ASL, una relazione dalla quale emergano:
 a) tipologia, numero e caratteristiche delle prestazioni erogate da ciascuna ASL;

 b) caratteristiche dei soggetti destinatari del percorso sanitario; 

 c) criticità eventualmente riscontrate nella fase di attuazione e soluzioni approntate per risolverle.
2. La commissione consiliare competente discute gli esiti della valutazione per un’eventuale rimodulazione dell’intervento normativo.
3. Le relazioni di cui al comma 1, unitamente agli eventuali documenti del Consiglio che ne concludono l’esame, sono pubblicate sul sito web del Consiglio regionale.” 

Art.4

Norma finanziaria

1. La presente legge non comporta nuove spese o minori entrate per il bilancio regionale.
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